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rassegna 
internazionale 

Brosio 

alla Nato 
L'attuale ambasciatore d'Ita-

Ha a Parigi. Manlio Hrosio, 
succederà dunque all'olandese 
Stikker nella carica di segre­
tario generale della Nato. La 
notizia, che circolava già da 
qualche tempo, è stata confer­
mata ieri da fonti semi-ufficia­
li e dovrebbe diventare uffi­
ciale a conclusione della bes­
tione primaverile del Consì­
glio del 'Patto atlantico clic si 
terrà alPAja la prossima setti­
mana al livello dei ministri 
degli Esteri. Hrosio si inscene­
rebbe nella sua nuova carica 
il primo agosto, data da cui 
dovrebbero decorrere le di­
missioni ' presentale da Stik­
ker. 

Una lunga trattativa riserva­
ta s'era svolta attorno al no­
me e an/i alla nazionalità del 
nuovo segretario della Nato. 
La scelta è raduta su un ita­
liano in gran parte per moli­
vi obbligati. Tre paesi erano 
in lizza: Gran Bretagna, Ita­
lia e Germania di Bonn, vi­
sto che il governo francese 
non avrebbe certo consentito 
u fornire un suo uomo. La 
candidatura britniinica è ca-

• dilla per ragioni di opportu­
nità. Difficilmente infatti c^a 
avrebbe potuto essere accet­
tala perchè ciò avrebbe in 
certo senso accentualo il ca­
rattere anglo-sassone della di­
rezione della alleanza, fornen­
do nuovi motivi alla polemi­
ca di De Gaullc. Nominare un 
tedesco, d'altra parie, sarebbe 
etato un po' forte... 

E così la candidatura di 
Brosio s'è alTermala senza 

. particolari difficoltà, tanto più 
che i tedeschi di Bonn spera­
no di essere compensali con 
una maggiore rappresentanza 
negli organismi di direzione 
militare e Torse addirittura 
con l'ingresso nello Snihiìing 
group. S'era fallo, ad un ,:er-
to momento, il nome dcll'on. 
Gaetano Mirtino, ma la Mia 
nomina avrebbe probabilmen­
te provocalo qualche screzio 
all'interno della coalizione go­
vernativa italiana. Altro no­
me era quello dell'attuale vi­
cesegretario della alleanza Co­
lonna. Ma poiché è tradizione 

che il segretario della Nato 
venga scelto al di fuori di 
coloro che in un modo o in 
un altro ricoprono cariche po­
litiche in seno agli organismi 
della alleanza, anche quest'ul­
timo concorrente ha - dovuto 
far posto all'ambasciatore 
Brosio. 

Alla Farnesina sì è natural­
mente molto soddisfatti di 
questo « nuovo riconoscimen­
to della importanza dell'Ita­
lia, ecc. ecc. ». E dall'angolo 
visuale dal quale si pongono, 
gli amici dell'on. Saragat non 
hanno torto. In elTetti, però, 
la nomina di un italiano, in 
questo momento, alla carica 
di segretario generale della 
Nato non fa elio accentuare 
il carattere decisamente atlan­
tico della politica estera del 
governo. Non a caso, del re­
sto, gli americani hanno ac­
colto con entusiasmo la pro­
posta. Perchè essi sanno mol­
to bene che il governo italia­
no è attualmente in Europa, 
assieme alla Germania di 
Bonn, e in un certo senso più 
che la Germania di Bonn, 

, l'allealo più sicuro e più do­
cile. E di un alleato sicuro e 
docile alla segreteria della 
Nato gli americani hanno un 
gran bisogno in questo mo­
mento. L'alleanza, infatti, at­
traversa un periodo difficile e 
va incontro a ine\ilabili re­
visioni. Un uomo rome Bro­
sio — in quanto rappresentan­
te di un governo come l'at­
tuale — offre a Washington 
tutte le garanzie di adoperar­
si nel senso che le difficoltà 
attuali e le revisioni che si 
imporranno di conseguenza si 
risolvano secondo il punto di 
vista americano. In lai senso, 
Brosio sarà per Washington 
una caria ancora migliore di 
quella di Slikkcr. poiché l'I­
talia è un paese che ha og-
geltivamenlc maggior peso 
dell'Olanda. 

Da tutto questo discende 
che la nomina di Brosio a se­
gretario generale della allean­
za rischia di tradursi in un 
rafforzamento '«Iella direzione 
americana della Nato con il 
conseguente indebolimento 
delle spinte oggettive ad una 
maggiore indipendenza dalla 
strategia politica e militare di 
Washington. 

a. j . 

Il premier in viaggio verso l'Egitto 

ienze calorose 
attendono 

Krusciov 
La visita rafforzerà i rapporti fra l'URSS 

e le rivoluzioni africane - Un parallelo 

con la visita a Mosca di Ben Bella 

Ginevra 

Stati Uniti 

/ senatori 
ranisti battuti 

per un voto 
Rusk e McNamara partono per 
l'Europa - Una protesta all'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7. 

A bordo dell'* Armenia », 
Krusciov fa rotta verso l'E­
gi t to dove l'attendono acco­
glienze improntate a gran­
de entusiasmo. La motonave 
sovietica ha attraversato og­
gi gli stretti ed è entrata nel­
l'Egeo: Krusciov ha inviato 
un telegramma di saluto al 
capo del governo turco. La 
€ Armenia » è una delle più 
moderne navi ' sovietiche da 
crociera: ultima alla fine del­
l'anno scorso, essa è da po­
chissimo tempo entrata in li­
nea sul percorso Odessa-Bei-
rut-Famagosta. 

Appena conclusa la visita 
di Ben Bella, il capo sovie­
tico $ì appresta così a un al­
tro prolungato contatto con 
uno dei paesi più influenti 
dell'Africa settentrionale e 
del Medio Oriente: la RAU 
di Nasser. Il suo viaggio si 
svolge sotto i migliori au­
spici politici. L'accordo rag­
giunto con il leader algerino 
conferma le enormi possibili­
tà che sono aperte alla col­
laborazione fra l'URSS e 
l'Africa rivoluzionaria. La di­
ga di Assuan, che Krusciov 
inaugurerà è, non solo agli 
occhi degli egiziani, un sim­
bolo potente di questa ami­
cizia. Il viaggio dovrebbe co­
sì raccogliere i frutti di una 
politica lungimirante di ap­
poggio a forze rivoluzionarie 
diverse che il governo sovie­
tico ha applicato con corag­
gio nel quadro della politica 
estera che si i spirò ai princì­
pi del XX congresso del 
PCUS. 

Anche la situazione in E-
gitto ha avuto — secondo il 
giudizio dei più attenti os­
servatori sovietici — un'evo­
luzione positiva negli ulti-
mi anni. Le repressioni anti­
comuniste che avevano get­
tato un'ombra sul rapporti 
fra i due paesi, sono cessate: 
i comunisti arrestati — si di­
chiara a Mosca — sono stati 
liberati e si sono reinseriti 
nella vita del paese. Nello 
stesso tempo si dà nell'URSS 
un giudizio positivo delle ri-

WASHINGTON. 7. 
H presidente Johnson si è 

recato oggi in visita — per la 
seconda volta in due settimane 
— nella regione dei Monti Ap-
palachiani, nota come una delle 
aree principali di sottosviluppo 
e di miseria degli Stati Uniti. 
A Cumberland, nel Maryland. 
egli ha pronunciato un discorso 
per sottolineare le misure prese 
a favore di quelle popolazioni. 
nel quadro della «guerra alla 
povertà - . A quanto viene rife­
rito. Johnson intende altresì il­
lustrare la politica del governo 
nel campo dei diritti civili. Il 
dibattito al Senato sul progetto 
relativo a questi ultimi ha re­
gistrato ieri, dopo settimane di 
ostruzionismo del razzisti, la 
prima votazione: un emenda­
mento inteso ad - annacquare -
il testo è stato respinto con 46 
voti contro 45. 

Il segretario di Stato. Rusk. 
partirà frattanto domani pome­
riggio per Bruxelles, da dove 

Iniziati 

i colloqui 

di Ulbricht 

a Budapest 
BUDAPEST. 7 

La conversazioni fra la de­
legazione del governo e del 
partito della R.D.T. ed espo­
nenti politici ungheresi sono 
cominciate a Budapest. La de­
legazione tedesca, giunta ieri 
mattina a Budapest, è diretta 
da Walter Ulbricht, primo se­
gretario della SED e Presiden­
te del Consiglio di stato, e da 
Lothar Bolz. ministro degli 
esteri della R.D.T. 

Alle conversazioni hanno 
partecipato, da parte unghe­
rese, Istvan Dobi. presidente 
della Repubblica maR-.ara, Ja-
nos Kadar. primo minstro e 
primo segretario del Partito. 
e Janos Peter, ministro degli 
atteri. Le conversazioni, sotto­
linea l'agenzia ufficiale magia­
ra, i l svolgono in una atmo­
sfera «cordiale e amichevole». 

proseguirà il 10 per l'Aja per 
partecipare alla conferenza mi­
nisteriale della NATO. Saranno 
con lui. tra gli altri, il rappre­
sentante permanente all'ONU. 
Adlai Stevenson, il consigliere 
speciale del Dipartimento di 
Stato per gli affari sovietici. 
Thompson, e il segretario di 
Stato aggiunto. Tyler. Contem­
poraneamente. il segretario alla 
Difesa. McNamara. partirà per 
Bonn, dove avrà i previsti col­
loqui. in vista della riunione 
atlantica. 

Dinanzi alla Commissione mi­
sta del Congresso per la ener­
gia atomica, riunita • a porte 
chiuse, Rusk ha confermato oggi 
che i colloqui concernenti la 
forza atomica multilaterale pro­
seguono. che il governo di Wa­
shington si sente - molto inco­
raggiato- dal loro andamento e 
che l'esperimento pratico sul 
cacciatorpediniere - Biddle avrà 
luogo quanto prima. Il segreta­
rio di Stato ha aggiunto che alla 
riunione dell'Aja non si parlerà. 
probabilmente, del progetto, la 
cui discussione si svolge « tra i 
paesi interessati». 

In merito ai colloqui di Mac 
Namara, si apprende che essi 
riguarderanno innanzi tutto i 
progetti di riforma dei comandi 
e delle concezioni strategiche 
della NATO — oggetto princi­
pale della riunione — e avran­
no di mira la definizione di un 
atteggiamento comune tedesco-
americano sul ruolo degli eu­
ropei nelle decisioni strategi­
che. McNamara discuterà inol­
tre col suo collega Von Hasscl 
gli acquisti di armi americane 
da parte della RFT. e con altri 
dirigenti, l'eventuale appoggio 
di - paesi alleati - all'intervento 
nel Viet Nam del sud. 

Il Dipartimento di Stato ha 
infine annunciato che una nota 
di protesta è stata indirizzata 
al governo sovietico in relazio­
ne con un - tentativo di dro­
gaggio» di cui sarebbero stati 
oggetto alla fine di marzo tre 
addetti militari in servizio pres­
so l'ambasciata di Mosca, men­
tre si trovavano a Odessa. Lo 
episodio sarebbe avvenuto, ap­
punto, in un albergo di questa 
città: i tre sarebbero caduti 
in un profondo sonno, senza su­
bire, d'altra parte, sottrazione 
di documenti o altre molestie. 
Il Dipartimento di Stato non 
ha fornito ulteriori-spiegazioni. 

R A U 

Grandi 

preparativi 

per la visita 

di Krusciov 
IL CAIRO. 7 

L'Egitto si prepara ad acco­
gliere con entusiasmo il primo 
ministro sovietico. Alessandria. 
dove Krusciov sbarcherà saba­
to. ed II Cairo, dove giungerà 
lo stesso giorno in treno, sono 
imbandierate con i colori della 
RAU e dell'URSS Fotografie 
del "leader" sovietico sono 
esposte in molti negozi, ed ar­
chi di trionfo sono stati co­
struiti sul percorso che l'ospite 
attraverserà' durante i suoi 
spostamenti in automobile. 

« Noi siamo grati al popolo 
dell'URSS e lo dimostreremo 
al , primo ministro Krusciov 
quando egli giungerà qui ». ha 
dichiarato nel corso di una in­
tervista il governatore di Ales­
sandria. Hamdi Ashour. 

I preparativi — nota obiet­
tivamente nei suoi dispacci l'a­
genzia americana Associated 
Press — - sembrano già supe­
rare largamente quelli fatti in 
Egitto in occasione di y s i t e di 
altri capi di Stato - . 

Grandi preparativi sono an­
che in corso nella zona di As­
suan. dove Krusciov e Nasser 
inaugureranno insieme la pri­
ma parte dei lavori per la co­
struzione della grande d'ga 

L'imminente visita dello sta­
tista sovietico è stata anche 
evocata in una risoluzione-che 
1 parlamento d e l l a - R A U ha 

approvato, oggi La risoluzione 
dà un giudizio altamente pò 
sitivo del contributo finanziario 
sovietico ' - senza condzioni -
alla costruzione della diga di 
Assuan. « come esempio di coo­
perazione tra i • popoli ». ed 
esprime la speranza che i l'e­
sempio offerto dalle ottime re­
lazioni fra la RAU e l'URSS 
servirà a rafforzare la coppe-
razione i'nteniaiionaat. • 

forme economiche e sociali 
che Nasser ha attuato. 

Abbiamo già accennato al 
nesso fra il uiapoio di Kru­
sciov con la missione appe­
na ultimata da Ben Bella, 
anche se ci si guarda bene 
a Mosca dall'identificare la 
situazione algerina con quel­
la egiziana. Lo stesso Ben 
Bella nell'URSS ha pero par­
lato con stima di Nasser e 
del suo governo: egli ha in­
serito la rivoluzione algeri­
na come forza di avanguar­
dia nel cammino di progres­
so a cui aspirano tutti i po­
poli arabi, indicando nell'E­
gitto un'altra forza che si 
muove, pur con caratteristi­
che diverse, nella stessa di­
rezione. 

Ben Bella ha lasciato Mo­
sca questa mattina, accom­
pagnato all'aeroporto di Vnu-
ko'vo dal presidente Brcz-
nicv e da tutti i principali 
membri del governo sovieti­
co. Vi sono state nel suo di­
scorso conclusivo, pronun­
ciato prima di salire sull'ae­
reo, alcune nuove afferma­
zioni politiche importanti. 
Una di esse può servire da 
commento a tutta la serie dei 
contatti sovietici con i paesi 
arabi: e II governo dell'URSS 
ritiene che la costruzione del 
socialismo in Algeria, i rit­
mi della nostra rivoluzione, 
siano affare del popolo alge­
rino e dei suoi dirigenti. 
Questo rispetto per la nostra 
indipendenza non poteva la­
sciarci indifferenti. Invece 
molti circoli politici, soprat­
tutto in occidente, non han­
no ancora tratto le dovute 
conclusioni dalla nostra vit­
toria sul colonialismo, dal­
la nostra determinazione di 
dirigere in modo autonomo 
i nostri affari >. 

Infine, Ben Bella ha fatto 
un'altra dichiarazione degna 
di nota. Sebbene i cinesi non 
vi siano neppure menzionati, 
è difficile non vedere come 
essa affronti esplicitamente, 
e in uno spirito ben diverso 
da quello di Pechino, pro­
blemi che la polemica cine­
se ha sollevato. Ben Bella ha 
sempre sottolineato il carat­
tere « arabo, africano » del­
l'Algeria e della sua missio­
ne; ma — ha aggiunto que­
sta mattina — l'Algeria non 
vuole chiudere la sua azio­
ne in limiti strettamente 
continentali. « La causa dei 
popoli è una in tutto il mon­
do, essa è indiv is ib i le , per­
chè la scissione potrebbe ar­
recare un danno serio agli 
interessi vitali dei popoli» 

Ben Bella ha proseguito 
dicendo che è < nostro dove­
re > lottare per distruggere 
le conseguenze dell'inegua­
glianza di sviluppo tra i pae­
si più avanzati e le ex co­
lonie. < Unità e aperta di­
scussione — ha concluso, — 
ecco l'arma più adatta per 
giungere a questo scopo >. 

Quando il leader algerino 
è partito, i giornali del mat­
tino a Mosca riportavano in­
tegralmente il comunicato da 
lui firmato insieme a Kru­
sciov. E' un documento di 
notevole valore internazio­
nale, che disegna la vasta 
unità di visione dei problemi 
mondiali esistente fra i due 
governi. L'Algeria appoggia 
e apprezza la pol it ica sovie­
tica di • d i s tens ione e coesi­
stenza pacifica e i risultati 
pratici, anche se l imitat i , che 
essa ha avuto negli ultimi 
mesi. Entrambi i paesi sono 
per la disatomizzazione del 
l'Africa: questa è di per se 
una smentila alle voci se 
condo cui l'URSS tendereb­
be a incoraggiare l'armamen­
to atomico dell'Egitto. Infine 
il comunicato sancisce anche 
l'inizio di un'aperta collabo­
razione fra il PCUS e il 
Fronte nazionale, di libera­
zione. ' • • 

Circa gli aiuti che l'URSS 
darà all'Algeria, il comuni­
cato porta queste precisazio­
ni: i sovietici costruiranno 
un'acciaieria a ciclo comple­
to della capacità di 300-350 
mila tonnellate di laminati e 
forniranno • per questo ' un 
credito supplementare di. 115 
milioni di rubli. Mosca inol­
tre regalerà all'Algeria due 
istituti per la preparazione 
di tecnici del petrolio, capaci 
di ospitare duemila allievi. 
In Algeria verranno manda­
ti infine specialisti e inse­
gnanti che possano colmare 
i vuoti lasciati dai francesi: 
fra gli altri partiranno 300 
medici. 

AQUISGRANA — Un aspetto del comizio organizzato dai 
neonazisti tedeschi per protestare contro l'assegnazione a 
Segni del • Premio Carlomagno ». Sul podio campeggia la 
scritta: • Fedeltà per fedeltà: visitate il Tirolo del Sud » 

Aquisgrana 

Consegnato 
a Segni il 

Carlomagno 
Indisturbato il comizio antitaliano or­

ganizzato per l'occasione dai neonazisti 

Incontro 
per Cipro 
Fulbright-

Inonu 
ANKARA, 7 

Il presidente della' Commis­
sione esteri del Senato ameri­
cano. William Fulbright. è giun­
to oggi ad Ankara, dove si è 
incontrato con il presidente 
Inonu per discutere la questio­
ne di Cipro. s ' ' 

All'aeroporto. Fulbright ha 
espresso la « preoccupazione -
del governo di Washington per 
il fatto che Grecia e Turchia si 
stiano impegnando in un con­
flitto particolare «senza tener 
conto della sicurezza dell'occi 
dente - ed ha accennato alla 
eventualità che gli Stati Uniti 
- delusi ». per il sorgere di - na­
zionalismi contrari allo spirito 
atlantico », tornino allo spirito 
isolazionista di prima della pri­
ma guerra mondiale. 

Ad Atene, il primo ministro 
Papandreu, parlando del suo in­
contro di ieri con Fulbright. ha 
affermato che la politica della 
Grecia, e cosi pure quella di 
Makarios. resta quella della pa­
cificazione di Cipro é che se la 
Turchia insisterà nella provoca­
zione. egli si appellerà all'ONU. 
Papandreu ha negato alla NATO 
il diritto di interessarsi di Cipro. 
che non fa parte dell'alleanza. 

Laos 

Giuseppa Boffa 

Appello 
da Vientiane 

al Neo Lao Haksat 
• VIENTIANE, 7 

Il principe Suvanna Fuma, 
primo ministro del Laos, ha 
spedito un telegramma al prin­
cipe Sufanuvong, presidente del 
Neo Lao Haksat. avvertendolo 
che non potrà recarsi al suo 
qtiartier generale di Khang 
Khay prima della settimana 
prossima e chiedendogli di ri­
spondere alle proposte da lui 
fattegli nella sua visita di lu­
nedi, 4 maggio 

Fra le proposte fatte dal prin­
cipe Suvanna Fuma figura un 
invito ai rappresentanti delie 
forze popolari nel governo a 
ritornare a Vientiane al più 
presto per riprendere la dire­
zione dei ministeri loro affi­
dati. con l'impegno del primo 
ministro di garantire la loro si­
curezza. 

A ciò. il Neo Lao Haksat ha 
risposto :en, attraverso i suo: 
rappresentanti a Vientiane: « La 
nostra pos.zione è ferma e chia­
ra: nessun rimpasto ministeriale 
Colloqui al più presto con i di­
rigenti dei tre partiti Armatali 
degli accordi di Ginevra e 
della Piana delle Giare*. 

AQUISGRANA. 7. 
Con una fastosa cerimonia, fra 

uno stuolo di personaggi giunti 
da Bonn e da Roma, il sindaco 
di Aquisgrana ha consegnato al 
Presidente italiano Antonio Se­
gni • il « Premio Carlomagno ». 
La cerimonia — come le analo­
ghe precedenti che premiarono 
Churchill e Schumann, Monnet 
e De Gasperi — si è svolta nel­
la Sala del trono del municipio 
di Aquisgrana la stessa nella 
quale per vari secoli furono in­
coronati ben 32 imperatori del 
Sacro Romano Impero, e per 
primo lo stesso Carlomagno. Il 
* Premio - è stato istituito in 
questo dopoguerra e vuole esse­
re un riconoscimento a quegli 
uomini politici che si sono resi 
« benemeriti dell'europeismo ». 

Le benemerenze di Segni so­
no state diffusamente elencate e 
spiegate nei discorsi ufficiali 
pronunciati dal 'sindaco della 
città di Aquisgrana. Heusch. dal 
vicecancelliere federale Erich 
Menden e dal presidente della 
Comunità europea Walter Hall-
stein. Delle questioni e delle 
prospettive dell'europeismo ha 
trattato invece lo stesso Segni 
che ha detto fra l'altro: .Tutt i 
sanno che noi concepiamo que­
sto fine supremo — l'unità eu­
ropea — non già come stru­
mento di potenza, come crea­
zione di un blocco a sé, capace 
di gareggiare con le superpo­
tenze mondiali, ma come stru­
mento di coesione e di pace e 
come contributo alla soluzione 
degli angosciosi problemi che 
mettono a confronto una cosi 
gran parte dell'umanità. E nei 
riguardi dei nostri amici di ol­
treatlantico noi vogliamo esse­
re degli alleati non solo fedeli, 
ma anche forti. L'Europa, la NA­
TO, la comunità economica van­
no cosi considerate un tutto 
unico il cui fine essenziale è 
quello di promuovere uno svi­
luppo pacifico ». 

La movimentata giornata di 
Segni ad Aquisgrana ha visto 
anche il puntuale svolgimento 
dell'omaggio al Presidente di 
una rappresentanza di lavora­
tori italiani — minatori sardi fc 
« continentali » — previsto dal 
cerimoniale e la non meno pun­
tuale manifestazione antitaliana 
preannunciata nei giorni scorsi 
dalle organizzazioni neonaziste 
della Germania occidentale. 

' Ai lavoratori italiani Segni 
aveva rivolto già Ieri sera un 
saluto per ricordare loro che 
- vivono e lavorano in una ter­
ra amica» e che l'Italia e Ger­
mania hanno - venti secoli di 
storia comune». In verità i la­
voratori italiani in Germania 
hanno modo quotidianamente di 
constatare quanto poco - ami­
ra - sia la terra dove, in condi­
zioni spesso umilianti, hanno 
dovuto recarsi a guadagnare il 
pane e ricordano certo che i 
-«ecoli di storia comune» com­
prendono anche — per restart-
alla storia recentissima — i 
nomi di Marzabotto. delle Fosse 
Ardeatine. di Boves e di Vinca 

Per quanto riguarda la mani­
festazione dei neonazisti, il co­
mizio si è svolto indisturbato — 
indisturbato anche dalla polizia 
— con l'intervento di un centi­
naio di persone La polizia ha 
lasciato anche circolare nume­
rosi volantini nei quali si re­
clamava - libertà per il sud-
Tirolo- e si lanciavano ingiu­
rie al capo dello Stato italiano 
E* stato necessario un provve­
dimento del tribunale di Aqui­
sgrana per far ritirare uno solo 
dei manifestini nel quale - s i 
colpiva illegalmente l'onore di 
un capo di Stato straniero». 

lo conferemo 
dell 'ONU per 
il commercio 

diventerà 
un istituto 

permanente 
Dal nostro inviato 

' • GINEVRA. 7 
La conferenza delle Nazioni 

Unite per il commercio e lo 
sviluppo diventerà con certez­
za una istanza permanente con 
sessioni probabilmente ogni 
tre anni ed esprimerà un ese­
cutivo che sarà convocato ad 
intervalli più brevi, presumi­
bilmente ogni anno. 

Una richiesta in questo sen­
so. avanzata il 20 aprile scorso 
da un gruppo di paesi africa­
ni e asiatici — Birmania. Gha­
na. Indonesia, Nigeria, Siria — 
come formula intermedia fra 
le posizioni che si erano pre­
cedentemente manifestate, è 
'tata ogui ripresa dagli occi­
dentali e si pensa che riceverà 
l'appoggio anche delle delega­
zioni dei pae^i socialisti. Il 
nuovo progetto — sottoscritto 
da Cnn:idà. Giappone. Olanda. 
Sve/.ia, Gran Bretagna e Sta­
ti Uniti — è stato presentato 
oggi alla quarta commissione 
dal delegato americano 

I paesi socialisti, come 6 
noto, sostengono la necessita 
che uno speciale organo perma­
nente per il coniniprcio mon­
diale venga creato. Essi non 
stimano che tale necessità sia 
assolta dalla decisione di riu­
nire periodicamente la confe­
renza ora in corso. 

A poco più di un mese dalla 
chiusura della conferenza — 
prevista per il 15 giugno — si 
può dunque prendere atto di 
un primo successo. Si ricorde­
rà che in marzo quando la con­
ferenza ebbe inizio, l'atteggia­
mento delle delegazioni occi­
dentali — particolarmente quel­
lo degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna — fu piuttosto 
di sufficienza e distacco. E' evi­
dente che questi paesi sono sta­
ti ora indotti a rivedere le loro 
posizioni sotto la spinta con­
creta che dalla conferenza si è 
esercitata nei loro confronti 

Questi sviluppi della confe­
renza delle Nazioni Unite spie­
gano anche il peso che i pro­
blemi commerciali dei paesi 
sottosviluppati hanno rivelato 
nei giorni scorsi nella riunio­
ne ministeriale del GATT per 
il Kennedy round e particolar­
mente nel documento adottato 
ieri (che come è noto accoglie 
in linea di principio le loro 
richieste). Visibilmente tanto 
nel GATT quanto nella sede 
delle Nazioni Unite gli occi­
dentali hanno dovuto comin­
ciare a tenere conto non solo 
dei - bisogni » ma dei problemi 
concreti connessi con Io svi­
luppo economico dei paesi di 
nuova indipendenza. 

D'altra parte cosi la Confe­
renza dell'ONU — dove l'URSS 
ha offerto di moltiplicare per 
otto in ventisei anni (cioè fino 
al 1990) le sue importazioni dai 
paesi sottosviluppati — come 
la riunione del GATT di cui 
entra a far parte la Polonia 
hanno posto in luce la tenden­
za ad una crescente partecipa­
zione dei paesi socialisti al 
commercio internazionale. 

Abbiamo potuto parlare oggi 
con il capo della delegazione 
polacca, il vice ministro del 
Commercio estero Modrzew-
ski. Ci ha detto che circa il 40 
per cento delle esportazioni 
polacche vanno nei paesi occi­
dentali e che per la Polonia è 
importante mantenere tale flus­
so e magari incrementarlo. 
Perciò l'adesione al GATT è 
intesa in primo luogo alla dife­
sa di tali interessi. Ma in senso 
più generale il vice ministro ha 
osservato che negli anni dopo 
la seconda guerra mondiale le 
due parti del mondo dove più 
rapido e intenso è stato lo svi­
luppo economico sono l'Euro­
pa orientale e l'Europa occi­
dentale. Non si è sviluppato in 
conformità il commercio fra 
loro per le ben note cause po­
litiche connesse con la guerra 
fredda. Ma via via che queste 
cause vengono meno e le forze 
economiche obiettive tendono 
a manifestarsi la relativa cor­
rente di commercio aumenta 

Questi elementi integrano a 
nostro parere il qusdro venuto 
in luce nei giorni scorsi con il 
- Kennedy round -: essi mo­
strano che la stessa riduzione 
delle tariffe doganali che si 
vuole attuare nell'ambito del 
GATT può ricevere sostanza e 
significato — cosi da perve­
nire ad una effettiva espan­
sione del commercio mondia­
le — dai numerosi fattori che 
nel GATT finora hanno trova­
to solo una rappresentanza 
marginale ma che fanno parte 
di un processo reale. 

DALLA 
Longo 

svol ta a s inistra di tutta la 
politica nazionale . 

A n c h e domani , u l t ima gior­
nata di comizi , gli oratori 
comunis t i par leranno in de­
c ine di località. A m e n d o l a 
terrà un comiz io a Trieste , 
G. C. Pajetta a Pordenone e 
Sp i l imbergo , Ingrao a Udine . 
Laconi a Magnago , Vidali a 
Trepicc iano a Muggia e al­
l 'Arsenale di Trieste , Marina 
Bernet i c a Gorizia S. An­
drea, Lizzerò a L u m i g n a n o , 
Codroipo a Tor Viscosa, S e ­
ma a Riva Nazario Sauro e 
Largo Barriera di Trieste . 
Altri comizi saranno tenuti 
da S i skov ic a Bazovica , da 
Fasoli a Claut, da Guidi a 
Gorizia P. Giulia e Gradisca, 
da Accreman a Mariano del 
Friuli , da Baraccett i a Ber-
teole , da Bera a S. Maria 
Longa e Palazzolo . da F la-
migni a Pocenia , da Sandrì 
a Cesc lans e Cavasso . da Ni-
colet to a Vi l la Vicent ina . 

PRIMA 

Moro 

sinistra qui non cost i tuireb­
be certo un apporto a fare 
andare più. decisamente avan­
ti quello di Roma, ma ad ac­
centuarne l'involuzione su 
scala nazionale come su quel­
la regionale. 

Ferrovieri 
quale, nelle ultime settimane, 
sullo slancio dello sciopero 
del 3-4 aprile, si sono iscritti. 
per la prima volta, altri 2031 
ferrovieri di tutte le qualifi­
che) e alla sua coerente poli­
tica tesa a risolvere problemi 
che. al di là degli aspetti di 
categoria, pur se molto im­
portanti. interessano tutta la 
collettività. 

E a dircelo, seppur fra 1 
denti e con tono preoccupato, 
sono stati ieri lo stesso orga­
no del governo il Popolo, e il 
dirigente della UIL-ferrovie-
ri, Rispoli. quando sia pure 
con sfumature e accentuazio­
ni diverse hanno invitato il 
governo a « trarre le conse­
guenze per portare a soluzio­
ne le questioni che interessa­
no i 206 mila ferrovieri e la 
collettività tutta ». 

Venezia Giulia si trova ob­
biettivamente, nei fatti, in 
contraddiz ione polemica con 
lo Stato, con il governo cen­
trale, proprio percìié Stato 
e governo non hanno fatto 
negli scorsi anni il loro do-
vere verso questa terra. 

Se Von Moro ha mostrato 
almeno coscienza che un si­
mile problema esiste, se non 
altro per distorcerlo nella di­
rezione che gli fa più comodo, 
per Von. Saragat una questio­
ne del genere, non si pone 
nemmeno. Il l eader socialde­
mocratico ambisce evidente­
mente al ruolo di teologo del 
centro-sinistra. Nei comizi 
die è venuto a tenere da 
queste parti, sgombra il cam­
po delle questioni su cui la 
gente è chiamata a votare 
domenica con due parole: e 
poi tiene la sua lezione sul 
« significato storico > della 
nuova maggioranza costitui­
tasi attorno alla DC, grazie 
alla lungimiranza che lui, Sa­
ragat. ebbe fin dal 1947 quan­
do promosse la sc iss ione di 
Palazzo Barberini. 

Tutto abbagliato da questa 
sua visione di < lungo perio­
do », Von. Saragat non si ab­
bassa ad affrontare le con­
tingenze polemiche, gli sco­
gli e le contraddizioni in cui 
procede la sempre più fati­
cosa navigazione del centro­
sinistra. Certo, non si può 
pretendere che un uomo il 
quale confessa di aver im­
parato dagli e amici del 
MEC » che la mezzadria è un 
istituto arcaico, e da un gran­
de industriale svizzero che 
i monopolisti milanesi espor­
tano capitali all'estero, si sof­
fermi a parlare dei colpi di 
mano di Bonomi, dei rinvìi 
e dei sabotaggi sempre più 
evidenti in cui sta naufra-
gando il programma stesso 
del governo di cui fa parte 

Se ne è mostrato consape­
vole invece il segretario del 
PSI. on. De Martino, anche 
egli intervenuto nelle ultime 
battute di questa battaglio 
elettorale che impegna tutto 
il personale politico italiano: 
una consapevolezza però che 
non gli ha impedito di addi­
tare al proprio partito nella 
regione la prospettiva di una 
edizione locale del centro 
sinistra. Il guaio è che tutti 
sono convinti che il centro-

Spagna 
stura d o v e 6 stata t r a t t e n u ­
ta per tutta la notte in de­
tenzione. Ne l le pr ime ore di 
ieri matt ina ò stata addirit­
tura chiusa in una cella di 
i so lamento . So lo alle ore 14 \ 
circa di ieri, dopo essere sta- ! 
ta schedata, fotografata, e ' 
dopo che le erano state pre - i 
se le impronte digitali , scor- 1 
tata da quattro pol iziott i , è j 
stata r iaccompagnata in al- , 
bergo dove le è s tato p e r - \ 
messo di r iprendere i suoi | 
bagagl i e i m m e d i a t a m e n t e j 
dopo è stata trasportata, a j 
bordo di un'auto della po l i - ; 
zia, a l l 'aeroporto di Madrid j 
e imbarcata sul l 'aereo de l la ] 
< Iberia > che è arr ivato a 
Roma al le 18.10. ', 

A l l e r ipetute ins i s tenze \ 
del la nostra redattrice che s 
ch iedeva di potersi m e t t e r e I 
in contat to con l 'ambasciata ; 
i tal iana i pol iziott i h a n n o j 
opposto un net to rifiuto. E* j 
e v i d e n t e che un tale coni- ' 
por tamento de l l e autorità j 
spagno le non potrà restare < 
senza risposta da parte de l l e 
autorità i tal iane, non e s s e n ­
do to l lerabi le che un c i t ta ­
d ino i tal iano e per di più 
un giornal ista nel l 'eserciz io , 
de l la sua profess ione sia 
espos to a un trat tamento co­
si t ip icamente fascista e i n - . 
c iv i l e . 

Violento 
terremoto 
in Àfrica 
Orientale 

DAR-ES-SALAAM. 7 i 
Una scossa di terremoto, par- , 

ticolarmente violenta nelle lo- ] 
calità di Urusha e Mbulu, ha 1 
colpito oggi buona parte del 
l'Africa Orientale. Nel Tanga- ,. 
nika settentrionale, secondo le 4 
prime notizie, si sono avuti •: 
un morto ed una ventina di \ 
feriti mentre centinaia di per- \ 
sone sono rimaste senza tetto. • 

La scossa è stata avvertita v 
con violenza anche a Nairobi, * 
capitale del Kenya, dove anzi K 
— secondo il sismologo prò- * 
fessor Loupekine — si teme un \ 
ripetersi del terremoto con 1 
maggiore violenza: tutto il sot- i 
tosuolo della città, infatti, è in 1 
fase di assestamento. -, 

\ 

l'editoriale ; 
uno sforzo per raddrizzare alcuni altri squilibri ì 
regionali particolarmente acuti- \ 

Quanto sta avvenendo ora ad Alessandria (e non \ 

Francesco Pistoiese 

Per la festa 
nazionale 

L'augurio 
del PCI al 

CC del Partito 
cecoslovacco 

In occasione della festa 
nazionale cecoslovacca la 
Segreteria del PCI ha In­
viato al Comitato centrale 
del Partito comunista ceco­
slovacco il seguente tele­
gramma: « Cari compagni, 
giunga a voi e a tutto il 
popolo cecoslovacco, nel 
giorno della vostra festa na­
zionale, il saluto dei comu­
nisti italiani e l'augurio di 
più ampi successi nell'esten­
sione della democrazia so­
cialista e nel miglioramen­
to del benessere economico 
delle grandi masse , per un 
sempre maggiore contributo 
alla causa comune della pa­
ce, della democrazia e del 
social ismo. Con i più fra­
terni saluti. LA S E G R E T E . 
RIA DEL P.C.I.». 

soltanto ad Alessandria, perchè anche a Porto Mar-
ghera succedono fatti analoghi) va in senso esatta­
mente opposto, poiché la necessaria riorganizzazione 
dell'apparato economico si realizza sulla base di 
una programmazione del grande capitale finanziario 
e in funzione soltanto dei suoi interessi. Si rendono 
conto, coloro che sono oggi impegnati ad elaborare 
la programmazione nazionale, quale ostacolo ne 
viene alla possibilità di determinare, quando la 
programmazione sarà definita, non diciamo un tipo 
di sviluppo diverso da quello del passato, ma sem­
plicemente un intervento pubblico non subordinato 
alle scelte dei grandi monopoli? C'è poi l'ostacolo 
alla realizzazione di una programmazione demo­
cratica costituito dal processo di centralizzazione 
del capitale (il caso Olivetti-FIAT non è purtroppo 
isolato) che va avanti e che anche Riccardo Lom­
bardi ha denunciato. Ed è ovvio che, collocandosi in 
questo quadro, il programma che il ministro Gio-
litti presenterà al Parlamento nel prossimo luglio 
non potrà certo costituire lo strumento per l'avvio 
di uno sviluppo di tipo nuovo, contrapposto a quello 
che i grandi gruppi monopolistici vogliono realizzare, 
in conformità alle esigenze del loro sistema di accu­
mulazione. 
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